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Riprendono i lavori parlamentari 

La I itica estera 
oggi alla Camera 

Bilancio dei LL.PP. 
della maggioranza -

al Senato - Pastore prende atto della crisi 
Discorsi oltranzisti di Sceiba e Paccìardi, 

Poli t ica estera alla Camera 
• lavori pubblici al Senato:! 
«on questi due argoment i al-! 
l 'ordine del giorno r ip rendono 

' oggi ì lavori par lamentar i do­
po quasi due mesi di sosta. 
La r ipresa au tunnale e part i­
co la rmente viva per due ra­
gioni: pr ima di tu t to per i 
temi di politica internazionale 
che, nel momento in cui si di­
scute il bilancio degli Ester i , 
sono oggetto di un dibat t i to 
d rammat ico su scala mondiale ; 
p e r le circostanze singolari in 
cui il governo l 'anfani si ri-
presen ta al giudizio delle Ca­
m e r e , dopo che due par t i t i 
del la maggioranza (anche se 
con un rinvio dei ^ tempi » 
della crisi da par te del PSDI) 
hanno in effetti d ichiara to 
sciolto il patto della conver­
genza dal quale il governo 
p r e s e vita. 

Al dibat t i to di politica este­
r a si t ende ad a t t r ibui re una 
speciale importai:/:» anche per 
i riflessi che esso può avere 
nel la polemica in corso fra i 
pa r t i t i della maggioranza. Si 
è de t to che il bilancio degli 
Es t e r i ha assunto un cara t te re 
di pr ior i tà assoluta non solo 
p e r obiett ive ragioni di poli­
t ica internazionale, che ri­
ch iedono un impegno positivo 
dol governo italiano in dire­
zione del negoziato sui proble­
m i controversi . 11 dibat t i to è 
s t a to voluto subito anche in 
funzione di un gioco politico 
in te rno , che vorrebbe blocca­
r e sui temi del l 'a t lant ismo e 
de l le posizioni oltranziste la 
discussione sulle sorti del go­
v e r n o Fanfani . Non a caso, il 
P L I è stato t ra i part i t i che 
h a n n o par t icolarmente insisti­
t o perché il « chiar imento » 
circa la « matur i tà democrati­
ca del PSI » avvenga sul terre­
n o della politica es tera . 

E ' evidente che in questo 
m o d o si vuole deformare il 
senso del dibatti to che la Ca­
m e r a è chiamata ad affrontare. 
Ma si t ra t ta di tentativi inu­
t i l i . E* stato r i levato che il 
governo, la DC o i suoi alleati 
non possono sfuggire a un giu­
dizio e a un dibàt t i to di fondo 

Sono questi i problemi di in-
dirizzo su cui il « chiarimen­
to » polit ico deve avvenire , a 
cominciare dal PSDI e. dal PRI, 
o l t re che dalla DC. P e r il PSI . 
in te rve r ranno nel dibat t i to i 
compagni Lombardi e Vec­
chiet t i . 

DISCORSI DOMENICALI u n di-
scorso che rif let te perfetta­
m e n t e la precar ie tà della si­
tuazione politica in terna e che 
p rende at to della prat ica si­
tuazione di crisi in cui opera 
il governo Fanfani , è s ta to 
pronuncia to ieri a Milano dal 
minis t ro Pastore, che rappre­
senta nella DC e nel gabinet to 
Fanfani la corrente di « Rin­
novamento democratico ». « La 
DC — egli ha det to — può 
anche a t t endere il congresso 
pe r pronunziars i sulle scelte 
da fare anche per le formule 
di governo; non si può tut tavia 
tacere la delicata situazione 
de termina tas i con l 'avvenuta 
profonda frat tura nel l 'ambito 
dei par t i t i convergenti . Dob­
b iamo chiederci fino a che 
p u n t o è dignitoso che i par t i t i 
in teressa t i proseguano con una 
si tuazione così profondamente 
tu rba ta dalle polemiche tutto­
r a in corso ». Dopo aver ac­
cenna to alla « eventuale pre­
senza del PSI in una maggio­
ranza di governo », il minis t ro 
Pas to re ha del io che pe r rag­
g iungere un tale r isul ta to » si 
r e n d e necessaria una politica 
capace di convincere e quindi 
Un t ipo di governo che tale 
polit ica sia in grado di realiz­
zare ». 

Da des t ra , con il suo tipico 
furore ant icomunista , ha ri­
sposto con due discorsi a Mi­
lano e a Monza il minis t ro 
Sceiba toccando il tasto del le 
au tonomie comunali e quel lo 
del la politica es tera . Difen­
d e n d o il suo proget to di legge 
p e r la r i forma della legge co­
m u n a l e e provinciale con il 
qua le si mant iene fermo l'isti­
tu to prefett izio, Sce.ba ha spie­
gato che le autonomie comu­
nal i « non sono fini a se stes­
se », ma dipendono evidente­
men te dai comodi del po te re 
democr is t iano. 11 ministro si è 
sp iega to bene quando ha chia-
rito che « non si può prescin­
d e r e dal la presenza attiva del 
PCI », che insieme ai sociali­
st i amminis t ra 2000 comuni e 
17 amministrazioni provinciali . 
P e r la politica estera , riferen­
dosi impl ic i tamente al dibat­
t i t o che comincia oggi alla 
Camera , ha r ipreso tutt i ì te­
mi più t ruculent i del l 'o l t ran 
zismo e del l 'ant icomunismo. 
a f fe rmando che « di fronte al 
comunismo non si può essere 
neu t ra l i », ma bisogna invece 
u s a r e « il l inguaggio della 
forza ». Un tono analogo ha 
usa to il repubbl icano di mino­
ranza Pacciardi a Forlì accen­
n a n d o anch'cgli al « connubio 
del le forze neutral i », che se 
avvenisse sarebbe da combat­
t e r e « con es t rema energia ». 

Il compagno socialista Santi , 
a Imola, ha cri t icato il r invio 
del la crisi deciso dal PSDI e 
ha solleci tato un governo di 
centro-sinistra «non a parole», 
ma fondato su un p rogramma 
di svi luppo economico, sulla 
moralizzazione della vita pub­
blica, la riforma agrar ia , la 
soluzione nazionale del pro­
blema" del le fonti di energia e 
ì% r i forma scolastica. 

Vie» 

Comizio di Terracini a Frascati 
11 c o m p a g n o sen. U m b e r t o 

Te r rac in i ha pa r l a to ieri 
m a t t i n a a Frasca t i , d a v a n t i a 
u n a g r a n d e folla ohe gì f ini­
va il c inema Tor lonia , nel 
corso di ima m a n i f e s t a / i o n e 
de l l a s t a m p a comuni s t a . 

P r e n d e n d o lo s p u n t o dal la 
s i tuaz ione del C o m u n e , am­
m i n i s t r a t o da un a n n o da un 
commissa r io prefe t t iz io , lo 
o r a t o r e ha ded ica to la p r i m a 
p a r t e del suo discorso a u n a 
v ivace cr i t ica del la pol i t ica 
del gove rno verso gli e n t i 
locali . La DC — ha d e t t o 
Te r r ac in i — ha m o s t r a t o u n a 
c re scen te s impa t i a per , le ge­
st ioni commis sa r i a l i : la s i ­
tuaz ione in cui si t r ovano 
Comun i come quel l i di Fra­
scat i o di Roma cos t i tu i sce 
l ' esempio di un indi r izzo per­
segu i to t e n a c e m e n t e da lun­
go t empo . Ma i commissa r i 
non bas tano , e a l lo ra il par­
t i to di g o v e r n o va p r e p a r a n ­
do i mezzi pe r r iusc i r e a sof­
focare in s e m p r e m a g g i o r e 
m i s u r a le l i be r t à degl i o rga­
ni e le t t iv i che reggono le am­
min i s t r az ion i locali . La nuo­
va legge c o m u n a l e e p r o v i n ­
cia le p r e p a r a t a d a Sce lbn 
con t r a s t a con un ch ia ro p re ­
ce t to cos t i t uz iona l e : a n z i c h é 
affidare il con t ro l lo degl i a t t i 
degli ent i locali a l l e Region i . 
con fe rma q u e s t o compi to ai 
p re fe t t i , c a r a t t e r i z z a n d o in 
pa r t enza il p r o v v e d i m e n t o in 
senso n e t t a m e n t e a n t i d e m o ­
cra t ico . 

La l inea « podes t a r i l e > di 
Sceiba si e s p r i m e a n c h e a t ­
t r a v e r s o im m a g g i o r e accen­
t r a m e n t o di po te r i n e l l e 
mani dei s indac i e de l l e 
G i u n t e , a scap i to de i Consi­
gli comuna l i , e nel la possi­
bi l i tà che v e r r e b b e concessa 
di a p p r o v a r e i b i lanci de l l e 
a m m i n i s t r a z i o n i locali a n c h e 
a magg io ranza sempl ice . Que­
s te son le leggi che si vogl io­
no v a r a r e ; le a l t r e , q u e l l e 
che già es is tono, sono vec­
chie e i n a d e g u a t e : lo h a n n o 
de t to gli avvoca t i nel r ecen te 
congresso di Genova e lo ha 
d o v u t o r iconoscere perfino il 
m in i s t ro Gonel la . 

Il c o m p a g n o Te r rac in i ha 
poi aff rontato i t emi d e l l ' a t ­
t ua l e s i tuaz ione in te rnaz io ­
nale , so t to l ineando come le 
s p e r a n z e nel processo «li 
d i s t ens ione a b b i a n o lasc ia to 
il posto, negli u l t imi t empi . 
a n u o v e , fonda te p reoccupa­
zioni. Sedici a n n i fa — egli 
ha p rosegu i to — la G e r m a n i a 
v e n n e sconfitta da l la coali­
zione an t i fasc i s ta ; m a . dopo 
t an to t empo , il p r o b l e m a te­
desco n o n è usc i to ancora dal 
< pe r iodo a rmis t i z i a l e ». Un 
t r a t t a t o di pace che sancisca 
le f ron t i e re usc i te da l secon­
do conflitto m o n d i a l e non è 
s t a to ancora f i rmato, e a l l e 
l eg i t t ime r ichies te de l l 'Unio­
ne Sovie t ica si r i sponde oggi 
con le minacce . 

In G e r m a n i a — ha prose­
gu i to Ter rac in i —. in base 
agli accordi t ra le g rand i po­
tenze . il naz ismo a v r e b b e 
d o v u t o essere c o m p l e t a m e n t e 
s r ad i ca to e i po ten t i mono­
poli i ndus t r i a l i — m a t r i c e 
del la poli t ica h i t l e r i ana — 
l iqu ida t i . E* accadu to , i n v e ­
ce, che nel la p a r t e occupa ta 
da l le t r e po tenze occ identa l i 
ques t i accordi sono s ta t i vio­
lati e si sono r i cos t ru i t e le 
condizioni p e r u n a n u o v a 
sp in ta aggress iva tedesca. 

Esis te pe rò a n c h e u n ' a l t r a 
G e r m a n i a — ha e s c l a m a t o 
Te r rac in i —, un paese di cui 
molt i possono a n c h e discu­
t e r e le notevol i real izzazioni 
social i , ma che p u r t u t t a v i a 
r i m a n e il p r i m o S t a t o tede­
sco non mi l i t a r i s t a . Ques t a è 
una rea l t à , m a l g r a d o tu t t i 
gli sforzi compiu t i dagl i occi­
den ta l i p e r non r iconoscer la . 

L ' I t a l i a — ha p rosegu i to 
l ' o ra to re — r e c e n t e m e n t e ha 
preso u n a p r i m a , a n c o r l imi­
ta ta , ma posi t iva in iz ia t iva 

col v iaggio di Fanfan i a Mo­
sca. Le forze de l l ' o l t r anz i smo 
a t l an t i cp .però so'n r iusci te 
poi a d . a n n u l l a r n e in g ran 
pa r t e j - r i s u l t a t i con \ loro 
sforzi tesi a r i p o r t a r e il no­
s t ro ' P a e s e su l t e r r e n o del 
più per icoloso se rv i l i smo al la 
poli t ica de i circoli aggress iv i 
occ identa l i . L ' I ta l ia ha oggi 
in te resse a p r e n d e r e liei c o n . 
fronti de l la s i tuaz ione di 
Ber l ino la sola pos iz ione giu­
s ta e s ensa t a : que l l a del non 
impegno . Non d o b b i a m o di­
m e n t i c a r e — ha - concluso 
T e r r a c i n i t r a vivi a p p l a u s i — 
che l 'unico a spe t to de l l a que­
s t ione che ci può r i g u a r d a r e 
d i r e t t a m e n t e , ci vien segna­
lato da l l e mi re t edesche sul­
l 'Alto Adige e da l l e esplo­
sioni degli a t t en t a t i d inami ­
ta rd i provocat i da l l e o r g a ­
n izza / ioni che h a n n o sede 
— come h a n n o d i m o s t r a t o le 
indagini del la m a g i s t r a t u r a 
ì o m a n a — nella G e r m a n i a di 
Bonn. 

L'incontro Est-Ovest a Roma 

•x. 

A Stresa giornata internazionale dell'educazione stradale 

Trenta milioni le automobili 
oggi in circolazione nel mondo 
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Simo riunii Ieri ul l'acro pò rio ili Fiumicino, provenienti da 
Mosca, alcuni ilei componenti della fiele KUIÌOIIC sovielicti che 
parteciperanno alla tavola rotonda M Kst-0\ est . convocata a 
Iloma. Della ilelcguzloiu» ranno parte II redattore cupo delle 
« Isvcstla », . \ | e \ | e | AgjhrJ. | | segretario del Comitato centrale 
del Sindacati sovietici Leonida Solovlev. il vice direttore dello 
Istituto di economia politica e delle relu/iniii internazionali 
Nicola Iiioscin/.cv. Nella foto .\t»Jl»«*J. con l'omliasclatore a 

Itomi» Koxyrev. subito dopo l 'arrivo a l'inmlclno 

(Dal nostro inviato speciale) 

STKKSA, 24. La diciotte­
sima conferenza del traffico 
e della circolazione, che per 
quattro giorni ha impegna­
to qui a Stresa 1.400 delega­
ti. ed ha visto la p a r t e c i p a ­
zione di d u e min i s t r i e di 
qiiettro sottosegretari, è fi­
nita. Oggi si è svolta la 
giornata internazionale del­
la educazione e propagan­
da. durante la quale cinque 
oratori — il prof. Ermo Be­
cker della polizia stradale 
della Germania occidentale, 
il dott. Gerhard Miniseli di­
rettore del centro ricerche 
psichiche e mediche di Mo­
naco, il sig. René Le Gratti 
F.'ifTel p r e s i d e n t e dello fede­
raz ione internazionale del­
l'automobile. il signor Paul 
Le Vert direttore della divi­
sione dei trasporti per l'Eu­
ropa presso l'organizzazio­
ne delle Nazioni Unite e il 
signor Stoopman ispettore 
generale del governo olan­
dese — hanno esaminato i 
vari aspetti della circolazio­
ne stradale, in rapporto al­
la sicurezza del traffico. Il 

Primo il cavallo « Aegior » abbinato alla serie P-19142 

1150 milioni di Merano vinti 
da un biglietto venduto a Trento 
I 30 milioni sono siali vinti dal biglietto serie A-05553 venduto a Benevento 
e i 10 milioni del terzo premio al biglietto serie P-51438, venduto a Genova 

M E R A N O , 24 — Il b ig l i e t ­
to de l la lo t t e r i a di M e r a n o 

Se r i e P-19142, v e n d u t o a 
T r e n t o ed a b b i n a t o al c a v a l ­
lo Aegior , ha v in to i 150 m i ­
lioni de l l a lo t te r ia naz iona le . 

Il b ig l ie t to se r ie A-05553, 
v e n d u t o a Beneven to , a b b i ­
na to al cava l lo Argo III , s e ­
condo a r r i v a t o , ha v in to » 
30 mil ioni del s econdo p r e ­
mio; m e n t r e il b ig l ie t to .se­
r ie P-51438, ' v e n d u t o a G e ­
nova , a b b i n a t o al cava l lo 
Ta i l l ebourg , vince i 10 m i ­
lioni spe t t an t i al t e rzo 
p r emio . 

L ' e s t raz ione del : b ig l ie t t i 
de l la lo t te r ia naz iona le pe r 
l ' a b b i n a m e n t o con i cava l l i 
in ga ra p e r il G r a n P r e m i o 
Merano , a v v e n u t a a l l ' i p p o ­
d r o m o di Maia, p resen t i i 
funzionari d e l l ' I n t e n d e n z a 
di F inanza , aveva d a t o il s e ­
g u e n t e r i su l t a to : 

Bigl ie t to se r ie A-05553, 
v e n d u t o in provinc ia di Be­
neven to . a b b i n a t o al cava l lo 
Argo I I I ; G-42974. Bologna, 
Pa tac l e t ; P-19142. T r e n t o , 
Aeg io r ; N-90075. Mi lano . V i ­
vali I I : F-09677, Mi lano . 
D r a g o n e t t e : P-51438, G e n o ­
va . T a i l l e b o u r g ; L-30874. 
Case r t a . Spegas so : T-43903, 
Noma. F a n t a s o ; S-84595. F i ­
renze . Ippogr i fo ; 0 - 8 8 4 7 1 , 
Roma. Wild Song ; F-55741, 
A le s sandr i a . Lord T a b a r y , 
L-57152, Milano, N i n a; 
U-07633. Venezia . Bedfo rd ; 
Q-07529. B e r g a m o . Mar i t i ­
gli: 0 -58492 . Ascoli P iceno . 
Colonia : 1-44331, Como. T v -
ler : L-12230. Varese , Al i fax . 

Non si conosce a n c o r a il 
fo r tuna to v inc i to re dei 150 
mi l ioni . A t a r d a no t t e è s ta­
to invece r in t r acc ia to il pos­
sessore del b ig l ie t to del s e ­
condo p r e m i o de l la l iu t e r i a 
di M e r a n o : è il s i g n o r Mar­
t ino Vi t to r io Rlspoli . di 37 
a n n i , c o n d u t t o r e de l l e F e r ­
rovie del lo S ta to . Il Rispoli 
è n a t o a F r a g n e t o l 'Aba te , in 
p rov inc ia d i B e n e v e n t o ; ed 
ab i t a a B e n e v e n t o in unii 
pa lazz ina de l l e fe r rovie di 
via A d u a , nei pressi de l la 
s taz ione fe r roviar ia . 

Il b ig l ie t to se r ie P-51438. 
a b b i n a t o al cava l lo T a i l l e ­
b o u r g . che ha fat to v i n c e r e 

al possessore il t e rzo p r e m i o 
di dieci mil ioni di l i re , è st:>-
to v e n d u t o a Genova da A n ­
tonio Fuci le . I l Fuci le e s e i -
cisce, t r a m i t e suoi r a p p r e ­
sen tan t i , una dozzina di ban­
ca re l l e s i s t e m a t e in punt i 
s t ra teg ic i de l c e n t r o c i t t ad i ­
no e una di q u e s t e p o t r e b b e 
a v e r e ' v e n d u t o il b i g l i e t t i 
A n c h e q u a l c h e b a i . tabac­
cher i a o r ivend i t a di g i o r n a ­
li v i ene r i forni ta d a l Fuci la . 
ma lo smerc io m a g g i o r e *li 
bigl ie t t i a v v i e n e c e r t a m e n t e 
negli appos i t i chioschi . 

La fo r tuna ta ca r t e l l a è 
s t a t a p r o b a b i l m e n t e v e n d u t a 
nel mese di agos to e diffi-
c i l m e n t e si pot rà d a r e un 
vol to al suo possessore : p i o -
pr io in epici mese infat t i so­
no t r ans i t a t i da G e n o v a m i ­
gliaia di tu r i s t i . 

Il Fuci le , nel 1953 ha v e n ­
d u t o il b ig l ie t to che v inse ti 
p r i m o p remio , s e m p r e del la 
lo t te r ia di M e r a n o . Il v inc i ­
tore . al q u a l e tocca rono 50 
mil ioni , r imase p e r ò scono­
sc iu to . . . . 

Per la prima volta 
col paracadute 
sul Monte Bianco 

CHAMON1X ( F r a n c i a ) , 24 
— P e r la pi ima volta nel la 
s tor ia , t r e pa racadu t i s t i , tu'.-
ti f rancesi , si sono lanciat i 
sul la ve t t a del Monte Bian­
co. che con i suoi 4 8 1 2 m e ­
n i e il più a l to m o n t e di 
Europa . 

Da un ae reo che vo lava a 
3Q0 me t r i da l picco, i t r e av­
ven t inos i si cono lancia t i a 
pochi minu t i l 'uno da l l ' a l t r o . 
g iungendo tu t t i a t e r r a in 
un raggio di 100 met r i da l la 
cima. Sul posto, l ' a t t e rag-
gio e r a s t a to p r e p a r a t o da 
una sped iz ione g iun tav i in 
e l ico t te ro da Chainoni .v Gii 
a lpinis t i si e r a n o fe rmat i in 
vet ta per d a r e e v e n t u a l m e n ­
te a iu to ni t r e pnracadu t i s t i 

Quest i sono poi scesi ad 
un passo dove li ha raccol t i 
l 'arco, p i lo ta to da l l ' < angc l r 

ilei ghiacciai >. lo svizzero 
H e r m a n n Geiger . 

Il t e rze t to e ra formato da 
J a c q u e s Dobourg . di 31 an­
ni. Daniel C a m u s di 32 e 
Char l e s Bonnay di 31. Il pr i ­
mo è c a d u t o a l l ' e s t r emi t à 
del la p a r e t e t e rmina l e , gli 
a l t r i d u e . r i spe t t i vamen te , n 
dodici e a c i n q u a n t a me t r i 
da l la c ima. 

Una i m p r e s a del gene re 
non e r a s t a t a ma i real izzata 
fino ad o ra . P a r a c a d u t i s t i si 
e r a n o posat i già nel 1955 sul 
Col d u e Dome (4100 m e t r i ) 
ma fino ad ora la ve t ta del 
Bianco non e ra s t a t a v in ta 
da l l ' a r i a che da e l icot ter i 

Uccide il marito 
in un accesso d'ira 

CATANZARO." 24 — In se­
guito ad un banale litigio sorto 
per un ritardo nella prepara­
zione della cena, la contadina 
Franca Fortunato, di 4ii anni. 
ha afferrato una roncola e si h 
avventata contro il manto , il 
boscaiolo Domenico Pupo, di 51 
anni, uccidendolo. 

prof. Volpicela ha insistito 
sulla necessità di uii« «zio-
zie educativa capace di crea­
re una € coscienza stradale », 
partendo dai primi studi 
scolastici. Hi vedere, cioè, la 
azione educativa della scuo­
la in rapporto mi una con­
cezione più aggiornata del­
la società moderna, inseren­
do oboli ' utoriumcntc l'edu­
cazione stradale fra le ma­
terie di tiiseniKiniento, come 
istruzione specifica e indi­
pendente 

La costruzione e l'equi­
paggiamento dei veicoli. 
sempre in rapporto alla si­
curezza, è stato il tema trat­
tato dal signor Le Gruin-
EiffcL Attualmente circola­
no in tutto il mondo 30 mi­
lioni di automobili. Nel 1965 
il numero delle vetture a 
(piatirò ruote saliranno a 170 
milioni, e fra dieci anni sa­
remo a 200 milioni. Le pro­
babilità di incidente sono de­
stinate quindi ad aumentare. 
Accanto al fattore uomo e 
«I fattore strada, nella lotta 
contro l'incidente e le sue 
conseguenze, occorre consi­
derare anche l'elemento rei-
colo. L'oratore ha quindi 
passato in rassegna l'evolu­
zione tecnica subita dall'au­
tomobile. e dal suo apparire 
ad oggi, soffermandosi sui 
vari accorgimenti introdotti 
dai costruttori per aumenta­
re il grado di fesa del pas­
seggero in caso di sciagure. 
Si va dal < comfor t » in ter­
no. i nd i spensab i l e p e r ridur­
re la fatica muscolare visi­
va, e la tensione nervosa del 
conducente, alla posizione 
dei sedili j etti schienali con 
le ~ parti • superiori in tubi, 
devono essere proibiti, al 
volante dì guida concepito in 
maniera tale che non sia una 
sorgente afjnrntJfinfe e sup­
plementare ti» fer i te , olio e l i -
minazione di tutti i fregi inu­
tili nell'interno delle vettu­
re. all'uso delle cinture di si­
curezza. 
• L'esperienza dell'Olanda. 
che può dirsi di avanguar­
dia nel campo della educa­
zione e della propaganda, è 
stata portata alla conferen­
za dal sig. Stoppman. Dal 
primo gennaio del 1959. In 
legge sulle scuole primarie 
ha reso obb l iga to r io l ' .rise-
gnamento del problemi della 
circolazione, che è stato ab­
binato allo studio della geo­
grafia. Giunto nella « sesta 
classe > l'alunno deve affron­
tare un esame conclusivo. 
Oltre che dalle relazioni, an­
che dal dibattito che è con­
tinuato nel pomeriggio, è 
emersa la necessità di attua­
re una poli t ico del lo ednen-
zionc stradale, che trasferi­
sca sulla strada le norme che 
regolano la civile conviven­
za. E' certo che questo com­
pito non può essere affidato 
al singolo, ma deve essere 

raggiunto mediante il con­
corso di tut complesso orga­
nico di interventi dell'auto­
rità pubb l i ca , in r a p p o r t o a l ­
le esigenze della rete stra­
dale, alla ristrutturazione 
urbanistica delle città, alle 
n o r m e Ica i s l a t i r c che de UO­
MO educare e proteggere e 
non solo colpire, il cittadi­
no, alla importanza dell'in­
segnamento scolastico per la 
formazione del costume. 

Lo sviluppo della motoriz-
zuz'one pone d u n q u e p r o b l e ­
mi che investono grosse que­
stioni della vita economica e 
sociale della nazione. Fin da 
ora si può ascrivere a meri­
to della diciottesima confe­
renza di Stresa, l'averne di­
battuto alcune, (incita se le 
conclusioni spesso si sono ri­
fugiate nel generico. Tutta­

via si tratta di un primo 
passo, ed entro questi limiti 
si può dire che il lavoro svol­
to dai delegati dì Stresa è 
stato proficuo. 

«LANFRANCO BIANCHI 

Varata 
la turbonave 

« Marconi » 
MONFAl.CONK. 24 — La 

tuibonave • Guglielmo Mar;-o-
ni •• eli '11 500 tonnellate. pro­
gettata e ••ostruita -la: Cantieri 
riunì*: dell'Adriatico per i cinto 
nel • Lloyd Triestino •-. e stata 
varata a Monfalcone st imam* 
alle oro 10..S5 

Nella sua discesa verso il 
mare, lo .scafo è stato salutato 
dall 'urlo delle sirene degl'i sfi-
bilimenti inonfalcon«\si e lolle 
navi presenti nel porto .le.la 
cittadina industriale. 

Ancora sangue per le corse ! 

Tre piloti feriti 
a Monza e in Sicilia 
Ihto itiritlenli tinello ni cmnpionnti ili motaciclismo 

Mella g.ornata di ier. quat t i» 
incidenti si rono verificati nel 
corso di tre gare automobili­
stiche e motociclistiche. Sono 
accaduti in varie località della 
penisola, il primo a Monza, gì: 
altri due in Sicilia, il terzo a 
Ospedaletti quasi a voler ram­
mentare. che la tragica legione 
di Monza, una lezione ser.tta 
con iL sangue di decine di in­
nocenti, non ha perso la pro­
pria aUual tà . 

Si tratta di u n richiamo che 
riguarda in pruno luogo le au­
torità che sono preposte alla 
sorveglianza delle gare, alle 
misure di sicurezza che la si­
tuazione ha redo orma; neces-
•jario e indispensabili. Ma ve­
niamo ai fatti. 

Monza: Hans Leidundgert. d. 
3Ganni, abitante in Locamo, in 
via della Stazione 10. sta pro­
vando una "Porsche junior». 
Gli dà sotto a tutto gas: la velo­
cità della vettura e elevatissi­
ma: alla "ne della variante del 
circuito " jun io r . , che ei im­
mette sulla pista vera e pro­
pria. a tìoli 500 metri dal pun­
to dove il 10 settembre Trips 
bruciò se et ceso e sedici altre 
vite in un'immensa fiammata, 
l'auto esce di pista e si rove­
scia. 

E' andata bene. All'ospedale 
di Monza Leidundgert è stato 
giudicato guaribile in dieci gior. 
ni per ferite al viso od alla te­
sta. Non c'erano spettatori sul 
circuito. Meno male 

Passiamo al secondo inciden­
te Catania- si svolge In coppa 
Catania-Ktna. Ha vinto M 'ri­
nato Boffa. ed ha vinto bene. 
Contro d. lu, non c'è stato nien­
te da fare Ha coperto i 3'.i km. 
del t r a t e a t o (quasi tutto in 
salita, r.cco d; tornanti abba­
stanza difficili nella seconda 
parte) ;illn rispettabilissima me­

dia d: km. luil.827. U sito re­
cord non abbassa però il io-
cord assoluto della corsa sta­
bilito nel l!»5ì) da Nino Vacca­
rella (Boffa ha coperto il per­
corso in 18'1"7. Vaccarep-j m 
l"-5»5"2). 
• La corsa però è stata fune­

stata da due grav; inc.dent:. 
Il 22enne Giuseppe Zappala 

alla guida di una Fiat 500 ad 
una curva è uscito di «trad-i an­
dando a cozzare contro un al­
bero. E" stato ricoverato ;.ìlo 
ospedale Garibaldi dove i sa­
nitari lo hanno giudicato gua-
rib.je in novanta giorn. l'n 
altro ine dente è occorso a En­
rico LmosM di 25 anni il qua­
le per un improvviso guasto 
meccanico alla Alfa Romeo 
Giulietta ha sbandato ed è fi­
nito contro il muretto di pro-
tcz.one. E' stato ricoverato allo 
ospedale Vittorio Emanuele e 
r imarrà in corsia per alcune 
•settimane. 

Terzo caso: Sempre nella 
giornata di ieri, sul circuito d: 
Ospedaletti nel corso delle ul­
time prove del campionato ita­
liano motociclistico per le elas. 
si 125. 250 e 500 ce. le gare so-
no state funestate da due gravi 
incidenti : Moscio, che correva 
su una Mondial 125. cadendo. 
ha riportato la frattura della 
base cranica E' all'ospedale, ri­
coverato con prognosi riserva­
ta Pagani invece, che correva 
su una Patton della stessa ci-
Indra ta . ha riportato l a frat­
tura del piede destr0 e ne avrà 
per *ì0 giorni 

Poniamo la stessa domanda 
che ponemmo in occasione di 
Monza: è ancora sport, questo" 
E. sopratutto. cosa fanno > .vi-
tor.tà per impedire che la v ta 
uman a venga posta a repenta­
glio così? 

La polizia indaga fra gli abituali frequentatori del reparto analisi di S. M. Nova 

Giornalisti cinesi a Roma 

Un uomo di m e d i a s ta tu ra , s tempiato , in grigio 
l'uccisore de l la suora a l l ' ospeda le d i Firenze? 

La deposizione di un'infermiera sottoposta a interrogatorio per molte ore — Solo 58 mila lire scomparse da un cassetto 
La cassaforte non è stata toccata — L'omicida doveva essere molto pratico dell'ambiente e un conoscente della monaca 

(Dalla nostra redazione) 

- FIRENZE. 24. — L<i citte e 
ancora sotto l'impressione del­
l'orribile delitto .scoperto allo 
inferno del reparto dialisi del­
l'ospedale di .S\ Manu iVora. 
dorè suor Dominila. Tina Fo­
rasassi di Sfi anni, è stata no-
aredita e uccisa con furia sel-
raagìa. da un itmoto aiiarrssorr 
che «% fnaoifo dopo mere ruba­
to appena :>S 000 Itrr Quattro 
o cintine sono i colpi che l'as­
sassino ha vibrato in testa alta 
monaca, con un vez:o di tubo 
non pi» liinoo di una t reatmn 
di centimetri, raccolto in un 
rortilcf 'o interno dello stesso 
ospedale, l.a poltcui e i carabi­
nieri sono alla caccia dcN'us-
*a*.«mo d ie ha dimostrato. n.;l 
vr.r;,:,",- n fermine il suo cri­
mine. una perfetta i-ono*rvn-a', 
dei locali dell'ospedale e dellr] 
abitudini della nuora addetta', 
al r.eparto analisi 

La nionaca. molto pro'i'iVl- i 
mente, conoscerà abbastan:u 
bene l'aggressore, se ha aperto 
una porticina interna dell'ospe­
dale a un'ora molto insolita. 
per r i r r r e r e ini risitflfore dij 
media statura, stempiato e che 
aortara addosso una cabbr.neUa 

'd i un prioio molto starato Era 
quello l'uomo che sì è lancia­
to sulla suora e. l'ha colpita 
mentre la poreretta si trorcra 
al suo fianco, china sul r»/\-
slro dorè sane» annotate le i inj-

Ieri » RAITM, è giunta UIM delegazione di giornalisti cinesi. 
Nella foto (da sinistra»: I compagni Pcng TI. Chlang Yang, 

Kao Usi e Chiang Kcnynan all 'aeroporto di t ' iumlrlno 

animn i.'<: Ic.» per consegnarle 
alcuni rr'r ni da esaminare in 
laboratorio. L'in/ermxera alle 
19,59. arci,; controllato il pro­
prio orologio con quello della 
stazione d; Santa Maria Sorel­
la r si ere, , j -r iata rcr$o lospe-

IdaJe. do.-.' era giunta alle 20.15 
Jc.-rca .V,.T : Orazio Pcrt'.ci nel 

Usi che rengono portate a, ter-, ri.p,zrto ,:,u ìisi orera consegna-
mine ogni giorno ne, labore.-1 j r r t r i r ( t j U n s „ o r a v c h > ^ 
tori? La ricostruzione del dei 
Ulto, portata a fermine dalla 
polizia e dai carabinieri, fa 

i rririm alla suora. 
|era r ra rv infa a parlare con 

pensare di *i 
Suor Dominila era ahifnafa 

a lasciare aperto il porionr che 
dà sotto il Dorficafo dell'ospe­
dale di 5? .Maria fiora tino alle 

• Improrrisamente — cosi ha 
affermato la donna nel corso 
di un mi e'rogatario protrattosi 
per tutta 'a notte — qualcuno 
ha suonato ti campanello della 

re il rollo e le mani, ed ha 
sentito che la suora parlarci 
con lui A questo punto — ha 
detro ancora l'infermiera nel 
corso deirinterrogatorio — mi 
sono girata e sono tornalo r i ­
cino all'ufficio di snor Domini­
la. che mi ha raggiunto poco 
dopo dandomi rarrivederci. Io 
sono uscita lasciandomi dietro 
il portone che dà sulla strada 
leggermente socchìnso -

Gli elementi raccolti fino a 
questo momento, permettono di 
affermare che tf misterioso r:-
sifatorc che a r e r à suonato olla 
DOrttcina. rimase od attendere 
la suora nel laboratorio, ore 
la monaca più tardi, e stai porticina '.iterale del laborato 

ore 20.30 A ouell'ora es<a <ijno Suor Pomt'filla. dopo arerejfrorato uccisa. Alle ore 20. un 
alzava. chiuderà rinpressojchiesto so-«a. si è arriata r e r - medico radiologo, uscito dai Io-
esterno. sDrpnera le luci e si.so la porta che è quasi al fer-
a r r i a r a . dopo essere passata dal mine di un lunpo corridoio il-
»n portone laterale del labo 
ratorio.' che si apre sul corti­
letto interno dell'ospedale, rer-
so la sua stanza E' proprio di 
quella porticina che l'assassino 
ha raggiunto la sua riffima 

Sabato sera.- ui ' in/crmu-ra 
bell'ospedale di Carecai. Mc.t a 
(«rn;ia Pertici. «reca telefoni-
fo a suor Domitil'a ar rer fen-
dola che poco dopo sarebbe 

l'i minare àn una rtolcnfissima 
luce al neon, come del reslo 
tutto il reparto. L'infermiera. 
i>finriram>"n:c. ha seguilo la 
monaca per un po' e qmn li si 
è fermata, guardando una de­
cina di metri più più. rorso la 
porta alla quale era stato suo­
nato- ha risto per/etfamente il 
nrefifo </• MI uomo, del quale 
no'i è ."Ulta in arado di scorge. 

cali dove ©resto s e r r i l o , era 
passalo davanti airii 'ficio d ' I -
rneetsa. ed arerà sentito chia­
ramente il ficchet»io della mac­
china da s c r i e c e : suor Domi­
nila infatti s tara scrivendo a 
macchina una cartella clinica. 
che è rimasta a metà, perchè 
il misterioso risiratorc l'ha con-
rmfa — forse chiedendole pro­
prio il risultato di una analisi 
— a recarsi nel laboratorio do­
rè la monaca st è chinata so­

pra ed un registro. 
In quella posizione è .stata 

aopredita con furia selrcpoia ed 
in quella posizione è stata tro-
rata più tardi, in mezzo ed una 
pozza di sanane. Stringere, in 
mano un mazzo d: chiari (fra 
le quali quella della cassafor­
te) ed un pacchetto dt ricette 
Alle ore 22.30, i» primario prof 
BiìJt ha chiamato al telefono 
la sala di radiologia che è con­
tigua all'ufficio della suora: fa­
lera due sanitari rad:o!ophi per 
un esame da fare, prima di 
portare a termine un'operazio­
ne nraentr 

1 due medici chiama:: sono 
usciti e si sono amati per i 
corridoi del reparto analis\ 
dorè sono stati raagtunti da 
due suore che starano cercan­
do suor Dominila, che non si 
era presentata per la cena e 
che, insieme ad un'altra colle-
aa. quella che stara larorando 
in sala operatoria con il prof 
Billi ancora non era rientrata 
nei dormitori 

E* stato a questo punto che 
i due medici e le due suore 
«coprirono nel laboratorio, fra 
un bancone coperto da prorette 
ed una parete il corpo di Suor 

I Dominila, alla quale l'assassi­
no. forse colto da raccapriccio 
per quanto arerà fatto, si era 

I preoccupato di coprire il rollo. 
i La porera monaca arerà una 
orribile ferita alla testa ed una 
altra sotto l'occhio sinistro. pro_ 
l'ocafa. ueJIa caduta, duali oc­
chiali che si erano rotti. La 
morte era sopragaiunta da di­
verso tempo. L'ufficio del re­
parto. dove la rittima \i era 
intrattenuta a larorare fino al 
momento del delitto, era stato 
messo a soqquadro: cassetti ro­
vesciati. foah e marchr da bollo 
a ferra Da uno dei cassetti 
mancarono esattamente SS mila 
lire, mentre dieci mila lire e 
dirersi spiccioli erano sparsi 
sovra la tarala di laroro della 
suora La cassaforte, che con­
tenerti 34 mila lire ed altri 
.spiccioli, non era stata toccata 

L'allarme renira dato subito. 
e la polizia immediatamente 
arrertita. Il funzionario di ser­
vizio in Questura, proprio in 
quel momento era aiunto con 
aldini aaenti duranti all'ospe­
dale. dorè arerà accompagna­
to un ubriaco Cosi iniziarann 
.s'/b::o le .m/iToinr e le ricerche. 
alle quali parteciparano anche 
i carabinifr. e pli specialisti 
della Scientifica. 

Il delitto di suor Domatila si 
presenta tra i più difficili che 
la Mobile fiorentina si sia tro-
re.ta a dorer chiarire Si tratta. 
quasi sicuramente, di un omi­
cidio a scopo dt rapina L'as-
sassmo (è incomprensibile che 
abbia ucciso per 5S 000 lire) 
forse crederà eh-- nell'ufficio 
fosse custodita une. crossa som­
ma di denaro 

Le indagini, comunque, sono 
orientate verso ah ab frinii fre­
quentatori del reparto analisi 
dell'ospedale di S Maria .N'ora. 
e rerso quanti arerc.no confetti 
con la vittima 

Inaugurato il Salone 
del mobile italiano 

espongono 340 produttori su 
un'area complessiva di 22 m i a 
metri quadrati. Si tratta di nro . 
duzior.e industriale affiancai* 
in parte da quella di comple t i 
artigiani che presentano niobi!. 
nei vari stil- La mostra è aper­
ta unicamente a operatori, fat­
ta eccezione per domen .-a 
prossima qmndo . In occas.one 
dell.i chiusura. s.;rà ammesso 
• nche il 

Un aereo da turismo 
con 2 persone a bordo 

precipita nel lago 
di Caldonazzo 

TBEXTO. 24. — l 'a i reo 
due posti, da turismo, è pre­
cipitato oS2i ne! la_:o d: Cal­
donazzo. .-opra il qa.-.Ie stava 
compiendo deiie evoluz.oni 

Il piccolo apparecchio, f-he 
aveva a bordo dui* persone, e 
stato \ is to .mprovvisanip-ito 
perdere quota e prenp. t !-<•» 
dall'altezza di circa 100 ir.e.r: 
•=uIlo specchio d'acqua anti-ta-i-
te C.ilc«T..n.e.-i a'. Ì_I.M Nono­
stante r.mmcd.at.i usc.ta di .•".-
cimi sn ipp; di soccorritori a 
bordo di b.ìrche e d. nioto.-cif:. 
non e .-.vo po>;.b '.e far n'.^r.'^ 
per i due p.isse^^.->rj. nnia<*. 
prò.:.onien d-->::.-t ear.-nea a 
pochi n-.etri sotto il pelo d»I-
l ' . 1 « , U i 

A borda dell'aereo un Macchi 
308 sc i a to - I - A C S O - erano 
il 30en~.e Mano Manestr.ni. 
che p.!o!"i\a l'.'.ppa recch.o. e 
Romino P.KIZZO'.O, ambedue rì. 
Trento, i quali <or.n de»-ed i". 
L".servo app-trtene\.i ri! Io.' V 
Aeroc'uh Carmini di Ca rd i . •> 

Rinvenuta 
presso Bolzano 

una mina antiuomo 

BOLZANO. 24 — I n i mira 
r.tiuomo. perfet 'amente eiTi-

MILAXO. 24 — Il p r imi S:.- «-'.ente, è stata scop» rf. Mi'.ie r i­
dine del mobile italiano ò s t v o 
.nau.;urato on ne! recinto ,j .-
Fiera Campion i rn . I parte"'-

nt. al.a cerimonia inaiuur.de 
compiuto una \ s.ta a: 

n.imeros. p.idi-tl.oni nei qu>l: 

p..nt. .-
n inna 

re del Lieo d. Man*.colo, ad 
una dee.n.t d. chdometr. d i 
Bolzano Secondo i primi r.Le­
vi, l 'ordigno esplos.vo avc\ » 
un raggio let.de d. qualche de­
cina di metri. 
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